
Guardare al cielo 

 

Ecco, tutto è avvenuto come aveva detto e ora gli Apostoli sono lì, a terra, soli, gli occhi 
rivolti al cielo dove Gesù è scomparso avvolto in una nube. Vedono due uomini in 
candide vesti, che dicono loro: “Uomini di Galilea, perché guardate il cielo?...”. Terra e 
cielo: due mondi che affascinano, sembrano contrapposti, e invece devono trovare / 
trovano la loro armonica connessione in Gesù uomo e Dio, di cui possiamo essere 
partecipi per il disegno di Dio e il sacrificio di Gesù. 

 

Leggiamo dalla Lectio di Padre Cristiano per il 21 maggio 2023 (Ascensione) 

 

… (Ma non si deve) rimanere a guardare il cielo: i discepoli devono andare in tutto il 
mondo e proclamare il Vangelo ad ogni creatura (Marco 16, 15) … (Come loro) i cristiani, 
quindi, sono sollecitati a non trascurare la loro missione nel mondo e la loro 
partecipazione al cammino dell’umanità nella storia (Atti 1, 8). (Nello stesso tempo) 
sono invitati a non dimenticare che la loro vita non è racchiusa nell’orizzonte limitato e 
transitorio di questo mondo, perché sono chiamati a rimanere in attesa che Cristo torni 
a prenderli definitivamente con sé, portando a compimento il suo disegno di amore 
(Efesini 1). 
Nessuno è escluso da questa salvezza … ma la salvezza viene per le persone che si 
immergono in Dio, nel mistero di Dio … (Per questo) bisogna imparare a osservare ciò 
che Gesù ha comandato (Matteo 28, 20). Essere capaci di prendere il Vangelo e di 
obbedire al Vangelo. Questo è il modo di essere pienamente cristiani. … Allora 
l’Ascensione diventa possibile anche per l’uomo. Se Gesù Cristo è asceso al Cielo per 
primo, anche noi possiamo ascendere al Cielo. Un mistero che si compie ogni giorno, che 
si compie nell’Ascensione costante, quotidiana … Ascendiamo al Cielo tutti i giorni, un 
passo dopo l’altro … 

Che ciascuno viva la sua vita, pensando sempre di essere atteso in Cielo! 

 


